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Giorgio Gaber
Nella giornata di ieri la Commissione Toponomastica del Comu-
ne di Verona ha approvato l’intitolazione di una via della città 
all’artista meneghino, scomparso il 1° gennaio del 2003 all’età 
di 63 anni. Gaber è stato un cantautore, un drammaturgo, un 
attore, un cabarettista, un chitarrista e un regista teatrale.

Federico Zuliani

Adesso c’è un orizzonte tem-
porale ufficiale; si andrà a vota-
re l’8-9 giugno prossimi. Lo ha 
determinato il Governo, accor-
pando il primo turno delle Am-
ministrative con le Europee. 
Mancano, dunque, quattro 
mesi e mezzo perché i cittadini 
siano chiamati a recarsi ai seg-
gi elettorali, indicando le loro 
preferenze per i potenziali eu-
roparlamentari e, soprattutto, 
scegliere chi guiderà i proprio 
Comuni per i prossimi cinque 
anni, dove le Amministrazioni 
sono in scadenza. Come nel 
caso di Legnago dove, non a 
caso, c’è un gran fermento 
nell’agone politico, specie nel 
campo del centrodestra. Come 
dimostrato dal recentissimo 
passaggio delle consigliere 
comunali leghiste Cinzia Mo-
retti e Nadia Zanini a Forza 
Italia. Tutte le forze partitiche 
della coalizione che sostiene la 
Giunta Lorenzetti stanno cer-
cando di organizzarsi al meglio 
per formare le liste elettorali e 
guadagnare il maggior consen-

so possibile dagli elettori, per 
poi giocarsi al meglio le pro-
prie carte al tavolo della coali-
zione, qualora venisse bissato 
il successo del 2019, sebbene 
l’assetto fosse diverso, dato che 
all’epoca Forza Italia corse per 
conto proprio (assieme a due 
liste civiche), candidando a sin-
daco Toufik Riccardo “Tupi” 
Shahine, che riuscì ad arrivare 
in doppia cifra, risultato che 

però non bastò a stoppare la 
vittoria al primo turno di Gra-
ziano Lorenzetti, sostenuto da 
Lega e Fratelli d’Italia (oltre 
che, a sua volta, da altre due 
civiche). Proprio il sindaco 
uscente è il grande “convitato 
di pietra” di tutti i discorsi ri-
guardanti gli assetti elettorali, 
dato che non ha ancora sciolto 
le riserve su una sua eventuale 
corsa bis per la guida di Palaz-

zo de’ Stefani. Stando ai soliti 
“boatos” che filtrano dalle se-
grete stanze della politica, in 
primis il suo partito, la Lega, 
vorrebbe cambiare cavallo, 
puntando sul vicesindaco Ro-
berto Danieli, ma non vorreb-
be disarcionare il borgomastro, 
auspicando che sia lui a fare un 
passo indietro.

SEGUE A PAG. 2

Manca “solo” il candidato sindaco
Nel centrodestra, tutte le forze politiche si stanno muovendo in vista del 
ritorno alle urne, fissato per l’8-9 giugno. Ma Lorenzetti che cosa farà?

LEGNAGOLEGNAGO   GRANDI MANOVRE VERSO IL VOTO PER LE ELEZIONI COMUNALI

Gli aspiranti successori di Lorenzetti nel centrodestra: “Tupi” Shahine (Fi), Paolo Longhi (Fdi) e Roberto Danieli (Lega) 

https://www.inautostore.it/
https://www.pianura24.it/iscriviti-alla-newsletter/
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Federico Zuliani

E’ diventato un caso di quelli 
scottanti, il voto “sparso” nel 
Consiglio regionale del Vene-
to sulla proposta riguardante 
il cosiddetto “fine vita”, forte-
mente sostenuta dal “governa-
tore” Luca Zaia, e bocciata in 
aula dopo un voto finito in per-
fetta parità, 25 a 25, con tante 
scelte in divergenza con le indi-
cazioni di partito. Uno di que-
sti, in particolare, non ha preso 
bene la scelta “di coscienza” 
effettuata da un proprio espo-
nente. Il Partito democratico, 
infatti, ha deciso di togliere 
ad Anna Maria Bigon la carica 
di vicesegretario provinciale, 
per aver espresso la propria 

contrarietà, motivata con la 
matrice cattolico-democratica 
cui l’ex sindaco di Povegliano 
fa riferimento ideal-culturale. 
Il leader scaligero dei dem, l’ex 
primo cittadino ceretano Fran-
co Bonfante, che ha convocato i 
vertici regionali del partito per 
un confronto, ha spiegato sen-
za mezzi termini la scelta di de-
stituire Bigon dal ruolo di suo 
“numero due”: «Chi fa scelte 
di coscienza, sa che ci sono 
delle conseguenze. Mi assumo 
personalmente l’intera respon-
sabilità della scelta riguardante 
Bigon. Non voglio coinvolgere 
nessun altro del partito, al qua-
le eventualmente risponderò 
della decisione nelle sedi ed 
organi competenti».

Voto di coscienza, il Pd punisce Anna Maria Bigon
Il leader provinciale Franco Bonfante ha deciso in autonomia di destituirla

POLITICAPOLITICA   LA SCELTA SUL “FINE VITA” IN REGIONE LE COSTA LA VICESEGRETERIA

SEGUE DALLA PRIMA

Gli alleati, dal canto loro, 
mordono il freno per capi-
re se dovranno, contenti o 
meno, sostenere nuovamente 
Lorenzetti, o se possono fi-
nalmente mettere sul piatto 
delle trattative i loro candi-
dati sindaci, che rimango-
no sempre il presidente del 
Consiglio comunale, Paolo 
Longhi, per Fratelli d’Italia, e 
il poc’anzi citato Shahine per 
Forza Italia. Nella speranza 
di sciogliere il bandolo della 
matassa, più di qualche leader 
locale ha chiesto l’interven-

to dei provinciali. Che, però, 
oppongono sempre lo stesso 
mantra: “finché Lorenzetti” 
non decide, non possiamo 
fare nulla, rimarcando poi che 
i Comuni al voto, complessi-
vamente, sono all’incirca una 
cinquantina, e che Legnago 
non può certo pretendere di 
richiedere per sé tutte le ener-
gie. Nel frattempo, nel campo 
del centrodestra continua a 
portare avanti la sua battaglia 
“contro tutti” Simone Tebon, 
che con la lista civica che porta 
il suo nome si propone di scar-
dinare il sistema da lui definito 
“dei soliti nomi”. Un’idea che 

pare guidare anche l’annun-
ciata discesa in campo di Fa-
bio Crivellente, anche lui con 
un progetto civico. Nel cam-
po opposto, invece, pare non 
esserci concorrenza alcuna 
verso Andrea Cesaro, candi-
dato sempre più ufficiale di un 
centrosinistra “ampio”, che 
vorrebbe ripetere i fasti dell’e-
poca Gandini. E, non a caso, 
pare sia tornato prepotente-
mente “in servizio” quello che 
dell’ex preside del “Cotta” fui 
il vero “mastermind”, il “Car-
dinale” Damiano Ambrosini, 
uno dei più abili registi della 
politica legnaghese.

Danieli, Longhi e Shahine sempre più in attesa
Nel frattempo, nel centrodestra si dovrà fare i conti anche con Tebon e 

Crivellente, mentre nel centrosinistra c’è Ambrosini a “guidare” Cesaro

Il sindaco uscente, Graziano Lorenzetti

Anna Maria Bigon, destituita dal ruolo di vicesegretario provinciale del Pd
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Arriverà a Verona da Frosi-
none, precisamente da Alatri 
(comunità che vide l’attuale 
vescovo di Verona, Domenico 
Pompili, nelle vesti di parroco 
dal 2000 al 2006), la reliquia 
del Miracolo Eucaristico, os-
sia una particola consacrata 
trasformatasi in carne. Nella 
diocesi scaligera la reliquia 
darà vita ad un pellegrinag-
gio che toccherà la città e la 
provincia in un susseguirsi di 
tappe. Quello di Alatri risulta 
oggi uno dei quattro princi-
pali miracoli eucaristici italia-
ni assieme a Siena, Bolsena e 
Lanciano. È il 1228 quando 
una giovane, sotto l’influen-
za di una “donna malvagia”, 
compie il furto della particola 
e la avvolge in un panno. L’o-
stia resta lì per tre giorni e di-
venta carne. Solitamente ve-

nerata in una teca-ostensorio 
nella Basilica Concattedrale 
di San Paolo, presso l’Acro-
poli di Alatri, la reliquia giun-
gerà a Verona il 28 gennaio 
sostando in diverse chiese tra 
cui la Cattedrale (29 genna-
io), dove sarà esposta all’ado-
razione dei fedeli dalle 16 alle 
20. Alle 18.30 il vescovo Do-
menico Pompili presiederà la 
S. Messa. «Quando ero par-
roco ad Alatri», ricorda il ve-
scovo Domenico Pompili, «ho 
avuto modo di conoscere da 
vicino questa testimonianza 
di fede nella presenza reale 
di Cristo nell’Eucaristia. Mi 
colpiva, della vicenda, la sin-
golare vicinanza di Dio ai pro-
blemi della vita quotidiana, 
come nel caso della giovane 
donna. Auguro anche a cia-
scuno di sperimentare la stes-

sa vicinanza dentro le pieghe 
della vita quotidiana. Questo 
vuol dire l’incarnazione del 
Figlio di Dio». Per l’occasio-
ne, chi si recherà in preghiera 
adorante davanti al Miracolo 
Eucaristico potrà ricevere 
anche il dono dell’Indulgenza 
Plenaria per sé o per un caro 
defunto, adempiendo, entro 
una settimana dalla visita, 
alle solite condizioni previste 
dalla Chiesa: la confessione 
sacramentale, la comunione 
eucaristica e la preghiera se-
condo le intenzioni del som-
mo pontefice. Ciascuna par-
rocchia in cui la reliquia farà 
tappa promuoverà particolari 
momenti di approfondimen-
to, preghiera e adorazione. 
In particolare, dal 4 all’11 
febbraio, il Miracolo Euca-
ristico sarà nell’unità pasto-

rale di San Salvaro (Legnago 
destra Adige), dove è stato 
organizzato anche un conve-
gno lunedì 29 gennaio, alle 
20.45, al Teatro Salus di Le-
gnago. Vi prenderanno parte 
Franco Serafini, specialista in 
cardiologia e autore del libro 
“Un cardiologo visita Gesù, i 
miracoli eucaristici alla prova 
della scienza”, e don Silvio 
Zonin, parroco di Villafonta-
na e liturgista. Al Duomo di 
Legnago, inoltre, dall’1 all’11 
febbraio sarà visitabile una 
copia della mostra dei miraco-
li eucaristici italiani allestita 
dal Beato Carlo Acutis, men-
tre a Casette di Legnago sarà 
realizzato, per tutto il mese di 
febbraio, un percorso artisti-
co con le riproduzioni dei di-
pinti del Polittico dell’Agnello 
Mistico di Jan van Eyck.

Al Duomo di Legnago, dall’1 all’11 febbraio, sarà visitabile una copia della mostra dei miracoli eucaristici italiani allestita dal Beato Carlo

Il Miracolo eucaristico di Alatri 
arriva nella provincia di Verona

FEDEFEDE   SI TRATTA DI UNA PARTICOLA CONSACRATA TRASFORMATASI IN CARNE

Dal 4 all’11 febbraio la reliquia farà tappa nell’unità pastorale di San Salvaro 
(Legnago destra Adige). Nella “Capitale della Bassa”, inoltre, verranno 

organizzati un convegno e una mostra, e sarà realizzato un percorso artistico
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Redazione

Nella tarda mattinata di ieri, 
nella Sala Rossa del Palazzo 
Scaligero, è stata presentata 
la campagna informativa sul 
tema del rispetto destinata alle 
scuole primarie e secondarie 
di primo grado veronesi, pro-
mossa dalla Commissione pro-
vinciale per le Pari opportunità. 
Sono intervenuti: il presidente 
della Provincia, Flavio Pasini; 
il consigliere provinciale con 
delega alle Pari opportunità, 
Federica Losi; le consigliere 
e la presidente della Commis-
sione, Cristina De Bianchi; la 
professoressa Martina Bionda-
ro (per l’istituto comprensivo 
di Oppeano e Isola Rizza) e la 
docente Susanna Marchesini 
(per l’istituto comprensivo di 
Casaleone). La Commissio-
ne ha raccolto i 12 elaborati, 
poesie e disegni, vincitori del 
concorso 2023 riservato agli 
alunni scaligeri, e ha realizzato 
un manifesto di grande forma-
to che verrà consegnato nelle 
prossime settimane, in 400 
copie, agli istituti scolastici, 
elementari e medie, del territo-
rio. All’interno degli elaborati 

delle studentesse e degli stu-
denti trovano spazio i temi del 
rispetto e della parità di genere 
contro ogni forma di violenza. 
Argomenti trattati dalla Com-
missione per le Pari opportuni-
tà, la cui fine del mandato coin-
ciderà con quella dell’attuale 
Consiglio provinciale, in dieci 
iniziative portate a termine ne-
gli ultimi due anni e che hanno 

coinvolto in particolare le scuo-
le. Il manifesto dello scorso 
anno riportava una riproduzio-
ne di un quadro di Augusto Da-
olio, concesso dall’associazio-
ne “Augusto per la vita” grazie 
all’interessamento di Rosanna 
Fantuzzi, presidente dell’asso-
ciazione e compagna di Daolio, 
il cantante dei Nomadi scom-
parso nel 1992. Quest’anno, la 

realizzazione del manifesto ha 
ottenuto il supporto dell’asso-
ciazione Croce Azzurra di Ron-
co all’Adige e dell’associazione 
di Casaleone Noi genitori per i 
nostri figli. I disegni originali 
che lo compongono verranno 
esposti nelle prossime setti-
mane alla Fiera del Radicchio 
di Casaleone e a quella di San 
Biagio a Bovolone.

Gli studenti scaligeri hanno dato 
vita al “Manifesto del rispetto”

Il progetto è promosso dalla commissione provinciale per le Pari opportunità

Una foto di gruppo scattata ieri, in occasione della presentazione del “Manifesto del rispetto”

SOCIALESOCIALE   L’INIZIATIVA È STATA PRESENTATA IERI A PALAZZO SCALIGERO

https://www.atv.verona.it/Atv_Verona_home_page
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E’ ancora in cerca della prima 
vittoria del 2024, il Legnago 
Salus di Massimo Donati, reduce 
da tre pareggi consecutivi, che 
hanno permesso ai biancazzurri 
di mantenere il ritmo punti del 
girone d’andata, quando al ro-
tondo successo nel debutto con-
tro l’Arzignano, seguirono due 
ko con Padova e Virtus Verona. 

Stavolta, contro i berici non è 
andata altrettanto bene, ma negli 
altri due match il miglioramento 
è stato sicuramente importante, 
specie nel “Derby scaligero”, 
considerando che al “Mario 
Sandrini”, qualche mese fa, finì 
per 4-1 in favore dei rossoblù di 
Borgo Venezia, bloccati sull’1-1 
al “Gavagnin-Nocini”, dove sono 

stati gli ospiti ad avere maggiori 
possibilità di portare a casa la 
posta piena. Un bottino che an-
drebbe conseguito dopodomani, 
quando in riva al Bussè si presen-
terà il Trento, per uno scontro 
che più diretto non si può, visto 
che le due squadre sono separate 
da un solo punto in classifica. La 
compagine trentina arriva da un 

periodo non facile, con un solo 
punto conquistato nelle ultime 
quattro giornate, grazie al pa-
reggio interno contro il Novara 
(1-1, agguantato solo nel finale) 
nell’ultimo turno, dopo tre scon-
fitte consecutive, tutte 
per 1-0, due delle quali 
sono state fatali all’allena-
tore Bruno Tedino.

Legnago Salus, scontro diretto 
col Trento: bisogna vincere!

Tre pareggi, per i biancazzurri, in questo avvio di girone di ritorno, con 
un incrocio di risultati che ha reso la classifica molto corta. Motivo per cui, 
contro le “Aquile”, i ragazzi di mister Donati devono fare bottino pieno

Nuovo stop per Baradji, ma a centrocampo le 
alternative non mancano. Chi davanti con Rocco?

CALCIOCALCIO   APPUNTAMENTO DOMENICA ALLE 14 ALLO STADIO “MARIO SANDRINI”

https://www.pianura24.it/2024/01/26/legnago-salus-scontro-diretto-col-trento-bisogna-vincere/
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